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socio al pen siero espresso da ll'on orevole Tom m asi per l ' is t r u-

zione secon dar ia, io credo pure che, siccome lo scopo di questa 

m ia in terpellan za, nel m io in ten d im en to a lm en o, vuol essere 

p r a t ico, non con ven ga di t roppo a lla r gare la d iscussion e, ma 

rest r in ger la ad una par te dell' in segn am en to, dove le r ifor me 

possono essere possib ili, in un term ine più b r eve di quello 

che io non le repu ti n ell' in segn am en to secon dar io. 

In quan to a ll' in segn am en to p r im ar io, io era così con vin to 

delle libera li in ten zioni non solo del p resen te m in ist ro, ma 

del suo an tecessore, che io non cr edevo n ecessar io di p r ovo-

care nella Cam era, nè un appoggio specia le, nè un im pu lso 

st raord in ar io al Governo per agire in ta le m ater ia. 

Ma il signor m in ist ro non ha r isposto al pun to veram en te 

p rat ico della m ia in terpellan za. 

Io ho det to che per me la cond izione peggiore per la scienza 

era la m olt ip licit à delle Un iversità, ed ho accennato al d es i-

der io che il n um ero di queste Un iversità, in qu an to sono sotto 

la responsabilità e la d irezione del Govern o, ven isse d im i-

n u ito. 

Su questo pun to l'on or evole signor m in ist ro non ha cr e-

du to di darmi r isposta. 

Egli ha supposto che io gli ch iedeva la r iforma della legge 

Casat i. No, il sistema Gasati fa in p r in cip io una par te d iscreta 

a lla liber tà. Yi sarebbero a lcune em en de p ra t iche da fare a 

quella legge, perchè quello che è posto in p r in cip io r isu ltasse 

nei fa t t i. 

Essenzia lm en te io non d isapprovo il sistema Casati per 

le Un iversità, per ciò che spet ta al Govern o, salvo in quan to 

i l m in ist ro ha già d ich iarato di vo ler r ifor m ar e, cioè l'est r ema 

in geren za della bu rocrazia nella par te m etod ica, nella par te 

scien t ifica e quello che r iguarda l' ist ituzione degl' ispet tor i. 

Dun que, signor m in ist ro, io non le ch ieggo di r iform are 

la legge Casat i, ma bensì le ch ieggo di app licare la legge 

Casati non a ven ti Un iversità, ma solam en te a set te, od anche 

m en o. 

Io mi perm et to qu i, quasi con t radd icen do a quello che 

aveva in pr ima prom esso, di dare un con siglio, od a lm eno di 

accen n are una via, chè non mi per m et terò mai di fa rm ivi 

gu ida a uom ini che sono m ill e volte più com peten ti di m e. 

Dun que d irò io al sign or m in ist ro, che non ha d 'uopo di 

cam biare il cod ice un iversitar io. Ap p lich i la legge Casat i, con 

quelle m odificazioni che già accennò , a lle Un iversità che 

vor rà con servate sotto la sua r ispon sabilità. Scelga set te, o 

m eno, Un iversità in I t a lia; fr a gl' in n u m er evoli p r ofessor i, 

che sono a sua d isposizione, elegga quelli che crede m iglior i ; 

ma non s' im pegni in faccia alla nazione a gover n are lod evol-

m en te ven ti Un iversità, perchè a questa r ispon sabilità non 

pot rà in nessun modo sodd isfare. 

Io in ten do le obbiezioni che si faran n o. Mi si d ir à: ma come 

assum ere questa od iosità? Noi abbiamo fat te od accet ta te 

le nom ine dei Governi che hanno r e t t e le a lt re p rovin cie d 'I ta-

l ia ; noi abbiamo prom esso vir tua lm en te a lle p rovin cie di 

m an ten ere tu t ti quegl' is t itu ti che loro sono di u t ilit à m ater ia le 

o per lo meno di decoro. An che in questa par te desidero di 

essere p ra t ico, e qu indi accenno alla r iduzione del n um ero 

delle Un iversità gover n a t ive; non voglio d ire con ciò che il 

Governo debba soppr im ere le a lt r e, debba far d iscen dere 

dalle loro ca t ted re tu t ti gli a lt ri p r ofessor i; ma desidero ch e, 

r im andando a tem pi p iù qu iet i, p iù lon tan i, lasci la liqu ida-

zione d e 'su oi im pegn i, d ir e i, m ater ia li r ispet to a quelle p r o-

vin cie che si sono annesse a noi sot to l' im pero della legge 

Casat i, lasciando che il tem po la operi egli s tesso; i l s ign or 

m in ist ro proceda alla liqu idazione m ora le, si sciolga dalla 

responsabilità m orale che ha verso la nazione, d icen do: tu t to 

l' in segn am en to lo do io, e m ' im pegno a dar lo secondo i b iso-

gn i, secondo la d ign ità della nazione. Nelle cond izioni p r e-

sen t i, e quando si t rat ta d 'Un iversità e d ' in segn am en to supe-

r ior e, io credo che il Governo assuma una responsabilità che 

assolu tam en te è super iore a lle sue for ze. 

E qu i, m en t re non posso che app laud ire (come ho vedu to 

con sodd isfazione che la Cam era faceva con me) ai con cet ti 

stati esposti da ll'on orevole m in ist ro, io debbo assolu tam en te, 

per adem piere allo scopo che mi era prefisso, r ich ieder lo di 

una r isposta un po' p iù precisa su questo, che è un pun to del 

tu t to p ra t ico. 

Io per tan to, n ell 'accogliere le sp iegazioni che il s ign or m i-

n ist ro addusse alla Cam era in quan to a lla liber tà d ' in segn a-

m en to, debbo, n ello stato in cui sono ora le cose, fare una 

p roposta, in cui ch iederò che s' in viti i l Min istero a r id u r re 

a set te le Un iversità sotto la d irezione del Governo {Mor-
morio),  e ad em an cipare le a lt re Un iversità. 

Io non credo che si possa in una proposta an un ciare i 

mezzi t r an sitor ii, coi quali abbiasi a p rocedere al p r ovved i-

m en to da me accen n ato; ma la r isoluzione m ot iva ta, che avrò * 

l'on ore di depor re sul banco della Presiden za, sign ifica essen-

zia lm en te che il Governo deve rest r in gere la sua azione e la 

sua respon sabilità in m ater ia d ' ist ruzione pubblica in quei 

lim it i , in cui la pr ima sia efficace, la seconda sia sin cera. 

P H E S i D E N T E. Favor isca di t r asm et termi la sua p r o-

posta. 

i M 4 R i . Ch iedo di par la re. 

p h g s i d e k t i e. Per m et ta, pr ima di ap r ire la d iscussion e, 

debbo in ter r ogare la Cam era se appoggia la proposta Alfier i . 

T O H H t N i . Ch iedo di par lare per un fat to person a le. 

« a v i e r i . I l p r in cip io da me proposto mi sem bra cosi 

ch ia ro, e in term ini cosi b r evi, che non credo necessar io di 

r ed iger lo 

p r e s i d e n t e. Invita sem p licem en te il Min istero, a ffin -

chè p r ovveda che siano r idot te a set te le Un iversità dello 

Sta to? 

« A V I E R I . For m u lerò in term ini più larghi la m ia p r o-

posta, in viterò il Min istero a r est r in gere il n um ero delle 

Un iversità gover n a t ive, em ancipando le a lt re ora ist itu ite. 

P R E S I D E N TE . Allor a dom ando pr ima di tu t to se ta le 

proposta è appoggiata. 

(È appoggia ta .) 

Allor a con t in uerà la d iscussione. 

Darò facoltà di par la re al depu tato Am ar i. 

a m a r i. Se debbe con t in uare dopo d im ani la d iscussion e, 

mi r iser vo a par la re a llora. 

P R ES ID EN TE . Do facoltà di par la re al depu tato Tom m asi 

per un fat to person a le. Lo p rego però di lim itarsi a questo. 

TOMMASI. Rispondo a ll'on orevole Alfier i che io sono m olto 

lieto della sua d ich iarazione in torno a ll'equ ivoco che io for se 

aveva p r eso, che egli vo lesse, cioè, r est r in gere la liber tà del 

p en s ier o; e d ich iaro che io sono m olto p iù inclinato ad am-

m et tere la liber tà della scien za, che la liber tà illim ita t a d e l-

l' in segn am en to. In torno a ciò io mi perm et to di d ire a ll'on o-

revole m in ist ro per l' is t r uzione pubblica ch e, se egli ha cr e-

du to nel suo eloquen t issimo p rogram ma di form olare il p r in-

cip io della liber tà scon finata dell' in segn am en to, in an t icipa-

zione a quella legge che egli forse p r esen ter à, io fin  da questo 

m om en to gli d ico che io sarò uno dei p iù arden ti oppositor i. 

Noi I taliani vogliam o, con un p o 'di p resun zione in questo, 

andare innanzi a qu elle nazioni che nella liber tà d ' in segn a-

m en to ci hanno p recedu to. La Germ an ia, o s ign or i, è quella 

nazione nella quale la liber tà dell' in segn am en to ha fa t to le 

m iglior i p r ove; ebben e, nella Germ an ia la liber tà d ' in segn a-


